
Riunione associazioni Cicloambientaliste       31 gen 2007 
 
Numero Partecipanti : 17 
  
Massimo Benetti     (presidente Monzainbici) 
Paolo Bartoli      (attivista Monzainbici) 
Vito       (tesoriere Monzainbici) 
Danilo Finocchiaro     (attivista Monzainbici) 
Francesco Radaelli     (attivista Monzainbici) 
Marco       (Seregno) 
Federica     (Seregno) 
Domenico     (Ciclobby Milano)    
Marzia Cavatton     (Paderno Dugnano) 
Maurizio Mariani     (presidente Equibici) 
Nella Bermini     (segretaria Equibici) 
Franco Ferrario     (attivista Equibici) 
Gabriella Nasuelli     (attivista Equibici) 
Giovanni Pepe     (Comune di Sesto S.G. - resp. Agenda 21) 
Walter Bossi      (Comune di Vimercate)  
Ambrogio Teruzzi     (Arcore Ciclabile)  
Claudio Angelici    (Arcore Ciclabile) 
 
 
Nella serata odierna è indetta la prima riunione delle associazioni cicloambientaliste che non 
prevede un ODG specifico, ma la conoscenza personale e diretta delle entità che operano sul nostro 
territorio. 
 
Massimo Benetti (presidente Monzainbici) da il benvenuto ai partecipanti auspicando l’attuazione di 
un flusso continuo di scambio di esperienze. 
 
Segue una breve presentazione dei partecipanti. 
 

• Marco e Federica (Seregno), giovani neolaureati, non appartengono ad alcuna associazione 
cicloambientalista ma sono interessati per motivi di studio (laurea in sociologia - territorio e 
ambiente) nonché al bando giovanile di mobilità sostenibile e, avendo visto sul sito 
Monzainbici il tema della serata, hanno deciso di partecipare. 

 
• Marzia Cavatton, amica di Gabriella (Equibici), partecipa come ospite osservatore. 

 
• Maurizio Mariani (presidente Equibici ) riassume le tappe fondamentali dell’associazione 

lissonese, nata come comitato per la mobilità sostenibile nel 2003, poi diventata 
associazione affiliata Fiab nel febbraio 2006. 

 
• Nella Bermini (segretaria Equibici) fornisce una panoramica delle azioni intraprese nel corso 

del 2006. 
 

• Franco Ferrario (attivista Equibici) sottolinea  l’importanza di una incisiva comunicazione 
mirante alla concreta realizzazione degli obiettivi prefissati (piste ciclabili comunali e 
intercomunali). 

 



• Gabriella Nasuelli (attivista Equibici) ribadisce l’importanza della messa in sicurezza di 
piste ciclabili comunali e intercomunali, richiesta inserita nel tavolo tematico di Agenda 21. 
A tal proposito comunica che venerdì 2 feb 2007 si terrà  il forum Agenda 21  dalle 14.00 
alle 19.00 - in Carate Brianza - Auditorium della Residenza “Il Parco” v.le Garibaldi 37. 
 
Pur esternando le riserve sull’incisività dello “strumento “ Agenda 21 (il timore fondato è 
che si tratti della solita “passerella” di politici che devono preventivamente mondare la 
coscienza per quanto non andranno a concretizzare!), conferma la sua partecipazione 
all’incontro. 

 
• Paolo Bartoli (attivista Monzainbici) informa sul progetto percorso ciclabile tra le stazioni 

ferroviarie di Monza e di Sesto S.G. al quale Equibici ha già  aderito. 
 

• Giovanni Pesce (Comune di Sesto S.G. – resp. Agenda 21) comunica l’importanza di un 
piano di governo del territorio integrato per le varie tipologie di mobilità che deve tener 
conto di tutte le variabili. Cita ad esempio l’allungamento della metro da Sesto S.G. a 
Bettola che, a detta degli esperti, renderebbe superflua la pista ciclabile tra stazione e 
stazione ma, fa notare Paolo Bartoli (Monzainbici), non si tratta solo di un collegamento tra 
stazioni ma tra i vari punti attrattivi situati lungo il suo percorso. 

 
• Vito (tesoriere Monzainbici) comunica il progetto “Biciclette nei cortili” disponibile sul sito 

Monzainbici al quale sarebbe importante aderire. 
 
 

• Francesco Radaelli (attivista Monzainbici) sollecita azione FIAB a livello nazionale con 
l’intento di uniformare la segnaletica ciclabile. 

 
• Ambrogio Teruzzi (Arcore Ciclabile) comunica la recentissima adesione alla FIAB. 

Nel passato hanno costituito un tavolo tecnico in collaborazione col comune per l’attuazione 
di piste ciclabili che dovrà essere ripreso. Rimarca un consenso numeroso da parte della 
comunità in caso di gite ma carente disponibilità per incontri sulla mobilità sostenibile. 

 
• Danilo Finocchiaro (attivista organizzazione gite Monzainbici) sottolinea l’importanza di 

organizzare gite a tema per i giovani (classe anagrafica poco presente, per vari motivi, 
nell’universo delle associazioni  Fiab), nonché l’importanza di aggregare le associazioni 
Fiab presenti nel nostro territorio. 

 
• Domenico (Ciclobby) sottolinea l’importanza della gita come momento di aggregazione tra 

le varie associazioni Fiab.  
 

• Walter Bossi (Comune di Vimercate) informa sul progetto “Pedalare” realizzato dal Comune 
di Vimercate nel giugno 2005 che interessa un totale di 28 comuni. Si tratta di uno studio di 
fattibilità partecipato. 
Evidenziato il problema di uniformare la segnaletica ciclabile avendo alla base il concetto 
della “bici come mezzo di trasporto”. 

 
• Claudio Angelici (Arcore Ciclabile) chiede collaborazione per iniziative sul territorio; il suo 

appello viene prontamente accettato da tutti i partecipanti. 
 



 
Nota per Equibici: indispensabile, considerato i costi, trovare sponsor privati (le aziende con 
più di 300 dipendenti non hanno la figura del mobility manager?  Esiste una realtà 
imprenditoriale lissonese che rientra in questa tipologia?  
 
Nota per Equibici: velostazione ���� interpellare l’amministrazione comunale per parcheggio 
sicuro bici, locale per aggiustaggio 
 
Nota per Equibici: dovremo verificare cosa il regolamento comunale prevede per il 
parcheggio delle biciclette nei cortili 
 
 
La riunione termina alle 23.30. 
 
Il prossimo incontro verrà definito in base alle necessità del gruppo, sicuramente prima delle ferie 
estive. 
Al di là della riunione ufficiale non mancheranno occasioni per ritrovarsi (corso di manutenzione 
bici a Febbraio, giornata FAI a marzo, gita Canonica-Triuggio a Giugno e altro ancora); 
l’importante è aver attivato il meccanismo interazionale. 
 
 
          


